
 

 

 
 

 

 

Carissime sorelle, 

ci giunge la notizia che oggi, 9 gennaio, alle ore 4,30 ora locale, nell’infermeria della comunità di Buenos 

Aires Nazca (Argentina), il Padre buono ha chiamato nella splendida luce del suo regno, la nostra sorella 

JACOBO ANA RAQUEL sr MARIA ROSA 

nata a Saladas (Corrientes, Argentina) il 29 gennaio 1930 

Una fervida apostola della comunicazione, una persona che amava la vita e l’ha spesa per raccontare 

a quante più persone possibili la bellezza della fede valorizzando, con grande dinamismo, i talenti artistici 

e redazionali dei quali era stata arricchita.  

Nata in una famiglia profondamente cristiana, fin da piccola aveva coltivato una tenera devozione 

verso “Nostra Signora d’Itatì”, la Vergine amata e venerata nella sua diocesi e in tutta l’Argentina. Nel 

1951 aveva conosciuto le Figlie di San Paolo, si era innamorata della loro missione ed era scappata di 

casa per realizzare il profondo desiderio di seguire Gesù e annunciarlo a tutti. 

Entrò in congregazione nella comunità di Buenos Aires Nazca, il 2 agosto 1952. In quella casa visse 

il tempo di formazione e il noviziato che concluse, con la prima professione, il 29 giugno 1955. Ebbe 

presto la possibilità di completare gli studi mentre sperimentava la diffusione itinerante nella diocesi di 

Buenos Aires e l’apostolato librario a Tucuman. Ancora professa temporanea, nel 1959 le fu donata la 

straordinaria opportunità di assumere l’amministrazione e la direzione della rivista Familia Cristiana, 

edizione argentina. Quest’esperienza le permise di affinare le abilità di scrittura, sviluppare la sensibilità 

giornalistica e acquisire un’autentica mentalità comunicativa. 

Nella comunità di Mendoza, dove per due mandati consecutivi aveva svolto anche il compito di 

superiora, si era specializzata in catechesi e aveva conseguito la licenza in comunicazione e giornalismo. 

Questa vasta preparazione culturale le aveva permesso di assumere il servizio di coordinamento della 

commissione arcidiocesana dei mezzi di comunicazione e l’incarico dell’ufficio stampa dell’arcivescovo.  

Nel 1978, al rientro a Buenos Aires, accoglieva nuovamente la direzione della rivista Familia 

Cristiana senza però tralasciare lo studio e la formazione al linguaggio audiovisivo. Lei stessa aveva 

appreso le tecniche dell’illustrazione giornalistica e collaborava con varie testate pubblicando note di 

riflessione. Organizzava giornate di animazione per agenti di evangelizzazione, corsi per genitori ed 

educatori anche a livello universitario, sullo sviluppo della percezione critica nell’uso dei mezzi della 

comunicazione sociale. Nella comunità di Resistencia, dov’era vissuta per oltre vent’anni, aveva dato un 

validissimo apporto all’evangelizzazione specialmente attraverso il programma radio, molto seguito dalla 

gente, dal titolo “Cose di tutti i giorni”. Svolgeva un ruolo attivo nella chiesa locale come delegata del 

vescovo nella commissione diocesana per i mezzi di comunicazione. Aveva una bella capacità di animare, 

incoraggiare, promuovere iniziative… È molto ricordato il “presepio vivente” che organizzava ogni anno 

nel rione dove abitava la comunità. Ma non si possono tralasciare gli impegni redazionali che sr M. Rosa 

ha gestito con molto fervore, fino a quando le forze fisiche gliel’hanno consentito: le illustrazioni che 

avevano come tema la liturgia del giorno, per le pubblicazioni “San Paolo” e molti testi di catechesi e 

formazione che preparava per le edizioni “San Paolo” e “Paoline”. 

Nell’anno 2010, per motivi di salute, veniva trasferita a Buenos Aires ma coglieva ogni occasione 

per rientrare a Resistencia specialmente per la registrazione dei programmi radio. Nell’ultimo mese la 

salute è andata progressivamente peggiorando per una grave infezione urinaria. E ancora nel tempo 

natalizio, il Maestro divino l’ha chiamata alla nuova e definitiva nascita, per rimanere in Lui e divenire, 

per sempre, un canale di luce e una benedizione per l’umanità. Con affetto. 

         

Roma, 9 gennaio 2026       sr Anna Maria Parenzan 


